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L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
interviene	 affinché	 il	 Governo,	 i	 Ministeri,	 le	 Regioni,	
le	 Province	 e	 i	 Comuni	 adottino	 una	 normativa	
indispensabile per la sicurezza e prevenzione incendi 
nei campeggi. Quanto detto si rende inderogabile 
perché	 la	 fisionomia	 dei	 campeggi	 in	 Italia	 è	 mutata	
negli anni tanto che sono sparite le piazzole con le 
tende e siamo arrivati a vere e proprie cittadine con 
migliaia di ospiti in casette di legno o similare, rimorchi 
trasformati in case, bungalow e strutture similari fissate 
al suolo. Le prospettive di guadagno hanno spinto 
proprietari e gestori ad aumentare la capacità ricettiva 
di queste strutture, trasformandole in vere e proprie 
cittadine che in molti casi, in stagione, superano per 
numero	 di	 “residenti”	 il	 Comune	 che	 li	 ospita.	 Tutto	
ciò	 è	 avvenuto	 con	 investimenti	 e	 con	 conseguenti	
incassi milionari ma che non hanno riguardato la 
sicurezza antincendio, mettendo così a rischio milioni 
di fruitori dei campeggi. La casistica degli incidenti 
e delle situazioni di emergenza verificatisi all’interno 
dei campeggi potrebbe anche sembrare trascurabile; 
invece, non solo la cronaca insegna che avvengono 
spesso	 –	 sia	 dolosi	 sia	 accidentali	 –	 ma	 che	 è	 alto	 il	
rischio di strage in caso di incendi a barriera o a chioma.

Per	 quanto	 sopra,	 sollecitiamo	 una	 normativa	 che	
obblighi il proprietario e gestore di un campeggio 
(o	 altra	 definizione	 similare)	 a	 possedere,	 prima	
dell’apertura	 dell’esercizio,	 il	 Piano	 di	 Sicurezza	
Antincendio redatto da un professionista inserito 
nell’elenco	del	Ministero	dell’Interno.	Non	 solo,	ma	 il	
lavoro di detto professionista non si deve esaurire nella 
mera	consegna	del	Piano	di	Sicurezza	Antincendio	al	
gestore e proprietario ma che lo stesso sia il destinatario 
di tempestive comunicazioni qualora nel campeggio si 
attivino eventuali variazioni inerenti personale, suoli, 
infrastrutture, apparecchiature e relative fruizioni. 
Solo	 con	 questo	 accorgimento	 il	 Piano	 di	 Sicurezza	
Antincendio sarà sempre aggiornato ed efficace. In 
sintesi, il professionista incaricato dal proprietario e 
gestore	si	trasforma	in	un	“Ufficio	Tecnico”	permanente.	
Visto	che	stiamo	parlando	di	vere	e	proprie	“cittadine”	
che ospitano migliaia di persone e di un volume 
di incassi milionario, il relativo onere è sostenibile. 
In	 mancanza	 di	 ciò	 qualsiasi	 obbligo	 di	 legge	 sarà	
facilmente	 eludibile.	 A	 tutti	 il	 diritto	 /dovere	 di	
intervenire	presso	le	Autorità	citate	perché	la	sicurezza	
degli utenti e dei lavoratori è la base per lo sviluppo e i 
conseguenti benefici economici e occupazionali.

PIANO DI SICUREZZA ANTINCENDIO NEI CAMPEGGI
LINEE DI BASE PER UNA NORMATIVA
Nelle pagine seguenti riportiamo l’istanza inviata a tutte le Autorità per creare sicurezza nei campeggi 
e/o nuove città dove le autocaravan in viaggio difficilmente trovano accoglienza

Autocaravan in campeggio


